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il tiro a volo - campionato italiano calibro 20 fossa olimpica

Girolimetti (82). Ancora un lombardo 
sul podio più alto, nella qualifica Vete-
rani questa volta. Gildo Grondona ha 
fatto valere infatti la sua esperienza. 
Con una gara di grande regolarità 
(24+23+23+22) ha collezionato un 
92 che gli ha permesso di cucirsi ad-
dosso un meritatissimo tricolore da-
vanti ai marchigiani Roberto Franconi 
(83) e Paolo Grilli (77). La qualifica 
Master ha incoronato un tiratore ami-
co delle pedane di Fano, l’umbro Ma-
rino Cipriani che, visibilmente emozio-
nato, ha così dichiarato: “Sono al mio 
terzo titolo di campione italiano con il 
calibro 20, ho avuto qualche difficoltà 
sulla prima serie ma poi tutto è andato 
per il meglio, grazie anche al perfetto 
funzionamento del campo di Fano. Ci 
tengo a ringraziare tutta l’organizza-
zione e i direttori di tiro che sono stati 
molto bravi”. Cipriani è partito con un 
19 per poi imprimere una bella ac-
celerazione con un 22 e due 24 che 
gli hanno consentito di totalizzare 
89 centri e di vincere davanti a due 
lombardi, Dario Verga (85) e Renato 
Mantoan (80). La sfida più avvincente 
e incerta fino all’ultimo, è stata sicura-
mente quella messa in scena dalle La-
dies: 100 piattelli sparati con continui 
avvicendamenti in testa alla classifica, 
fino ad arrivare con tre atlete appaia-
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A Fano assegnati i titoli italiani calibro 20: in 76 sulle linee di tiro  
della struttura marchigiana affacciata sull’Adriatico.

na, ha recuperato lo svantaggio sugli 
avversari portandosi in testa, per poi 
mantenere le distanze all’ultima serie. 
In Seconda non c’è stata storia per 
il primo posto, in quanto a prevalere 
sulla concorrenza è stato il lombardo 
Carlo Ambreck con 90 centri, metten-
do ben 4 piattelli di distanza fra lui e 
i primi inseguitori. Con 86 lo tallona-
vano dappresso Roberto Mea, Valerio 
Fabbri Gonnesi e Pietro Agamennoni. 
Ma per definire il podio si è resa ne-
cessaria una serie di spareggio, alla 
fine della quale era il tiratore di casa, 
Roberto Mea, a conquistare il secon-
do posto con 22, seguito da Gonnesi 
con 21. Nerino Finotti è invece il nuo-
vo campione italiano di Terza catego-
ria: “Dopo una partenza non brillante, 
anzi direi proprio sotto tono, non mi 
andavano bene le cose, per cui mi 
sono detto che dovevo assolutamen-
te migliorare il terzo posto ottenuto 
sempre a Fano in un’altra edizione 
della stessa gara. Mi sono messo 
d’impegno e con un 47 nelle ultime 
serie sono riuscito finalmente a pren-
dermi il tricolore, proprio in questo 
impianto che considero fra i migliori 
in Italia”. Con lo score di 85 Finotti 
è dunque salito sul gradino più alto, 
mettendosi alle spalle i due marchi-
giani Maurizio Gabrielli (84) e Luigi 

È stato il mare di Fano a fare da 
sfondo alla finale del Campio-
nato italiano calibro 20 di fos-
sa olimpica. Sulle pedane del 

Tav Fano, nell’impianto comunale di 
Monteschiantello, è andata in scena 
la sfida di 76 tiratori che hanno bat-
tagliato per il tricolore. Avvincente il 
confronto della categoria Eccellenza, 
dove Marcello Tittarelli si è imposto 
sugli avversari decidendo tutto nell’ul-
tima serie di gara, con un perentorio 
25 che non ha lasciato speranze agli 
avversari. “Ho avuto difficoltà nelle 
prime due serie - ci ha detto il cam-
pione di Fabriano - poi ho aggiustato 
le cose. Altre volte ho vinto il tricolore 
del calibro 20, ma viste le prime serie 
non credevo di poter conquistare an-
che questo”. Con 89/100 Tittarelli è 
quindi salito sul gradino più alto del 
podio, seguito da Gabriele Petruc-
ci (88) e Giovanni Natalini (86+1). 
Molto serrata la prova della Prima ca-
tegoria, che ha visto prevalere il forte 
tiratore emiliano Lanfranco Cappelli 
con 92 centri, facendo suo lo scudetto 
davanti al laziale Antonio Di Giovanni 
(91) e all’umbro Giovanni Pierpaoli 
(90), che si è aggiudicato il terzo po-
sto. Sicuramente è stata la terza serie 
che ha fatto la differenza per Cappelli 
che, uscendo senza errori dalla peda-
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te a 77 centri che si sono dovute mi-
surare in uno spareggio per definire 
il podio. Su tutte però la marchigiana 
Danila Marconi con 19, che ha alza-
to le braccia al cielo per festeggiare 
il titolo. Dopo di lei Sabrina Panzeri 
con 17 mentre Valeriya Sokha con 12 
ha occupato meritatamente la terza 
piazza. Per quanto giovanissimo, è già 
molto esperto… Stiamo parlando di 
Riccardo Faccani che, come un navi-
gato tiratore, a testa bassa ha comin-
ciato a rompere piattelli su piattelli, 
a tal punto da sbriciolarne 93. Oltre 
al titolo della sua qualifica ha realiz-
zato anche il miglior punteggio fra 
tutti i partecipanti. Il giovane talento, 
già in forze al Gruppo sportivo delle 
Fiamme Oro, ha condotto una gara 
molto regolare (23+22+24+24). 
“Non ho trovato grandi difficoltà 
sia per la giornata molto favorevole, 
sia per la visibilità con lo sfondo del 
mare e per la quasi perfetta efficien-
za dell’impianto. Non c’erano grossi 
motivi per non rompere i piattelli. Ero 
stato a Fano una sola volta per il Tro-
feo delle Regioni, ma oggi con questa 
giornata mi sono divertito molto”. Alle 
spalle di Faccani due bravissimi gio-
vani si sono dati battaglia finendo la 
gara entrambi a 89: Nicolò Fabbri e 
il “gioiellino” di casa Christian Carlet-
ti hanno dato vita ad uno spareggio 
tanto emozionante quanto ben “spa-
rato” e al termine è stato Fabbri ad 
aggiudicarsi la seconda piazza con 23 
centri, mentre Carletti con 22 si è ac-
contentato del terzo posto. Viva sod-
disfazione da parte della Società che, 
a nome del presidente Marcello Pa-
lazzi, ha ringraziato tutti i tiratori che 
hanno voluto onorare l’impianto con 
la loro presenza. “Ringrazio la Fitav 
per aver ancora una volta dato fiducia 
alla nostra Società e ringrazio anche 
tutti coloro che si sono adoperati per 
l’organizzazione della gara”. Alla pre-
miazione, presieduta dal coordinato-
re Bendettelli, erano presenti a nome 
della Fitav il consigliere nazionale 
Sergio Dubbini, il delegato regionale 
Ivano Campetella e il presidente del 
Consiglio regionale delle Marche Re-
nato Claudio Minardi.
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Gli scudetti d’Italia

Prima categoria.

Seconda categoria. Terza categoria.

Ladies. Settore Giovanile.

Master.

In apertura: il Tav Fano  
che ha rappresentato il “palcoscenico”  
ideale per la sfida “dei calibro 20”.

Eccellenza.

Veterani.


